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(Il modello dovrà essere compilato in stampatello, ed in modo leggibile)

D I C H I A R A Z I O N E
(resa dai soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000)
   IPAB ISTITUTO IMMACOLATA
VIA SCALFO N. 5
73013 GALATINA (LE)

OGGETTO:  APPALTO LAVORI PER RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE DA ADIBIRE A STRUTTURA SOCIALE – CENTRO DIURNO PER DIVERSAMENTE ABILI – CDD IMMACOLATA. FINANZIAMENTO P.O.  F.E.S.R. PUGLIA 2007-2012  - Asse III – Linea 3.2 – Azione 3.2.1.” – 
- C.U.P. C23G11000190002 –  Codice CIG: [42302164AC].
-Dichiarazione di cui al punto 2) del Disciplinare di gara. 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………………
nato a …………………………………………………………………….. il……………………………………………….  

in qualità di ………………………………………………………………………………………………………….. della  ditta ………………………………………………………………………………………………..................
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, oppure sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

m-ter) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D. L. 13.maggio.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12.luglio.1991, n. 203 ovvero di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.maggio.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12.luglio.1991, n. 203 ed aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria. (depennare la parte che non interessa)
Dichiara, altresì, di essere pienamente consapevole che il successivo accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara e della sussistenza nei riguardi dell’Impresa di cause ostative di cui alla legge antimafia, 

comporterà la revoca dell’aggiudicazione provvisoria e, se il caso, di quella definitiva eventualmente disposte a favore della propria Impresa, e che l’eventuale accertamento di grave mendacità delle dichiarazioni circa i requisiti soggettivi dell’impresa, comporterà altresì l’automatica denuncia alle autorità 

competenti e delle applicazioni delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000.  
Data …………………………..
   

   

Timbro e Firma 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato e trasmessa insieme alla copia fotostatica, non autenticata, di un documento d’identità in corso di validità del dichiarante.
N.B. La presenta DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA deve essere prodotta, a pena di esclusione:
· dal titolare o direttore tecnico se si tratta di Impresa individuale; socio o direttore tecnico se si tratta di s.n.c.; soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di s.a.s.; amministratori con poteri di rappresentanza o direttore tecnico per altre società; socio unico o socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci nelle società di capitali; 

· resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale. 
PAGE  
1

